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IL RAPPORTO SUI PESTICIDI

GIAMPIERO VALENZA
Ogni anno nell’Unione europea
vengono vendute oltre 350.000
tonnellate di sostanze attive che
vengono usate nei prodotti fito-
sanitari. Queste, possono incide-
re (e non poco) nella qualità del-
l’ecosistema. La Corte dei Conti
europea, nella relazione “Uso so-
stenibile deiprodotti fitosanitari:
limitati progressi nella misura-
zione e nella riduzione dei rischi”,
ha raccomandato alla Commis-
sione di verificare agli stati mem-
bri di convertire i principi genera-
li della difesa integrata in criteri
pratici, in modo tale da poterli ve-
rificare a livello di azienda agrico-
la, così dacollegarli aipagamenti
a titolo della politica agricola co-
mune. E su questo sicuramente si
svilupperà la politica europea. In-
tanto, le acque soffrono. Secondo
l’ultimo studio dell’Ispra “Pestici -
di nelle acque”, è il glifosato, in-
sieme al suo metabolita Ampa,
l’erbicida i cui valori sono più alti
nelle acque superficiali italiane (i

Troppi fitosanitari:
occorre puntare di più
sulla lotta integrata

suoi valori superiori alla norma
sono presenti nel 24,5% dei cam-
pioni per il glifosato e nel 47,8%
per l’Ampa). Nella ricerca tra i pe-
sticidi più rilevati c’è il metolaclor
(supera i limiti nel 7,7% dei casi)
e il quinclorac (nel 10,2%). In ge-
nerale, sono 35.353i campionidi
acque superficiali e sotterranee a-
nalizzate in Italia nel biennio
2015-2016,per untotale diquasi
2 milioni di misure analitiche e
259 sostanze rilevate (erano 224
nel2014). Nel2016, inparticola-
re, sono stati trovati pesticidi nel
67% dei 1.554 punti di monito-
raggio delle acque superficiali e
nel 33,5% dei 3.129 punti delle
acque sotterranee, con valori su-
periori all’analisi statistica di qua-
lità nel 23,9% delle acque super-
ficiali e nel 8,3% delle acque sot-
terranee. Gli erbicidi, in partico-
lare, rimangono le sostanze ri-
scontrate con maggiore frequen-
za principalmente per le modali-
tà ed il periodo di utilizzo che ne
facilita la migrazione nei corpi i-
drici, ma aumenta significativa-

mente anche la presenza di fungi-
cidi e insetticidi. Nelle acque sot-
terranee, 260 punti (l’8,3% del
totale) hanno concentrazioni su-
periori ai limiti. Anche in questo
caso le sostanze che maggior-

In Emilia-Romagna le acque superficiali hanno pesticidi nell'80% dei preliev i
Gli erbicidi rimangono le sostanze riscontrate con maggiore frequenza

IL DATO
P OSITIVO

Si registra un calo delle
vendite dei prodotti
tossici e molto tossici
che nel periodo di
riferimento segnano
un -36,7%
. . . . . . . . . . . .

L’ALLARM E
DEGLI ESPERTI

L’impiego di
fitofarmaci, fertilizzanti
e antibiotici nella
produzione agricola ha
ormai innescato un
processo degenerativo

La Corte dei Conti europea raccomanda un cambio di marcia

mente hanno superato il limite
sono gli erbicidi atrazina desetil
desisopropil, glifosate e Ampa,
bentazone e 2,6-diclorobenzam-
mide, l’insetticida imidacloprid, i
fungicidi triadimenol, oxadixil e
metalaxil. Sempre a livello regio-
nale, la presenza dei pesticidi in-
teressa oltre il 90% dei punti delle
acque superficiali in Friuli Vene-
zia Giulia, provincia di Bolzano,
Piemonte e Veneto, e più del-
l’80% dei punti in Emilia-Roma-
gna e Toscana. Supera il 70% in
Lombardia e provincia di Trento.
Nelle acque sotterranee è partico-
larmente elevata in Friuli 81%, in
Piemonte 66% e in Sicilia 60%.
C’è, comunque,un datovirtuoso:
il calo delle vendite dei prodotti
tossici e molto tossici che nel pe-
riodo di riferimento segnano un
-36,7% rispetto al massimo di ol-
tre 5.000 tonnellate raggiunto in
passato. La media nazionale delle
vendite riferite alla Superficie A-
gricola Utilizzata è pari a 4,6
kg/ha. Si collocano al di sopra:
Veneto con oltre 10 kg/ha, Pro-

vincia di Trento, Campania ed E-
milia Romagna che superano gli
8 kg/ha e Friuli-Venezia Giulia
7,6 kg/ha. «L’emergenza sanita-
ria che stiamo affrontando, con-
seguenza accertata di un rappor-
to noncorretto conil sistemaeco-
logico in cui viviamo, sta sempli-
cemente portando in evidenza in
tutta la sua drammaticità una si-
tuazione che in campo agricolo
stiamo già sperimentando da an-
ni, le conseguenze sulla salute u-
mana di un approccio utilitaristi-
co sempre più esasperato che ten-
de a piegare le regole naturali agli
interessi economici e al maggior
profitto, senza tener in alcun con-
to icosti sociali edecologici ester-
nalizzati – spiega Ercole Amato,
presidente del Cesab, Centro di
ricerche interuniversitario in
scienze ambientali e biotecnolo-
gie - L’impiego di fitofarmaci, fer-
tilizzanti e antibiotici nella pro-
duzione agricola ha ormai inne-
scato un processo degenerativo
sia nell’ambiente, conimpatti ne-
gativi sulla qualità dei prodotti e
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sulla sopravvivenza di varietà
colturali e specie animali indi-
spensabili all’equilibrio dell’e-
cosistema, sia nell’uomo, per ef-
fetto dei residui chimici che in-
geriamo e che compromettono,
tra l’altro, le difese immunitarie
nei confronti di infezioni batte-
riche». «Il perdurare di una agri-
coltura involuta e non sostenibi-
le non è più, quindi, sovrapponi-
bile ai processi di crescita e ap-
pare problema complesso che
riguarda insieme l’e co n om ia ,
l’ambiente, il territorio, la cultu-
ra, l’identità, l’uomo e i suoi bi-
sogni –aggiunge - Lo sviluppo di
un sistema produttivo agricolo
equilibrato dipendedal rispetto
della natura, della logica dei di-
versi sistemi interagenti in esso,
e quindi un corretto sviluppo
delle società locali non può pre-
scindere dal superamento del
concetto del territorio come
mero supporto delle attività e-
conomiche o come risorsa da
consumarsi all’interno dell’idea
di crescita illimitata».

Quanto i pesticidi usati in agri-
coltura arrivano a tavola? Se-
condo l’Efsa, l’autorità europea
della sicurezza alimentare, c’è
da star tranquilli. Nel suo rap-
porto annuale sui residui di pe-
sticidi rilevati negli alimenti
ne ll ’Unione Europea (che ha a-
nalizzato anche Islanda e Nor-
vegia) la stragrande maggio-
ranza dei prodotti portati a ta-

L’ambiente soffre,
ma a tavola si può
stare tranquilli

vola sono sicuri e rispettano i li-
miti consentiti dalle norme. Nel
2018 sono stati analizzati com-
plessivamente 91.015 campio-
ni, il 95,5% dei quali rientrava
nei livelli ammessi dalla legge.
Per il sottoinsieme di 11.679
campioni analizzati nell’ambito
del programma di controllo
coordinato dall’UE (cioè quello
basato su una raccolta casuale),
il 98,6% dei campioni è rientra-

to nei limiti di legge. Tra il 2015
e il 2018 la percentuale di cam-
pioni con sforamenti nei residui
è aumentata nelle banane (dal-
lo 0,5% all’1,7%), nei peperoni
dolci (dall’1,2% al 2,4%), nelle
melanzane (dallo 0,6% al-
l’1,6%) e nell’uva da tavola
(dall’1,8% al 2,6%). Nel 2018,
invece, rispetto al 2015 gli sfo-
ramenti sono diminuiti per i
broccoli (dal 3,7% al 2%), l’olio

vergine di oliva (dallo 0,9% allo
0,6%) e le uova di gallina (dallo
0,2% allo 0,1%). «Da molti anni
il rapporto coadiuva il lavoro
della Commissione europea e
degli Stati membri nel garantire
l’uso corretto dei pesticidi in li-
nea con la legislazione e gli o-
biettivi dell’Ue – spiega Bernard
Url, direttore esecutivo dell’Ef -
sa - Una raccolta efficiente e u-
n’analisi rigorosa di questi dati
continueranno a essere di fon-
damentale importanza per ga-
rantire la sicurezza degli ali-
menti in vendita nell’Un io ne
europea». Ma se a tavola la si-
tuazione è accettabile, questa
condizione può gravare sull’e-
cosistema.

L’Efsa è l’autorità europea della sicurezza alimentare

Il rapporto annuale sui residui di pesticidi rilevati
negli alimenti nell’Unione Europea
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SICUREZZ A
ALI M ENTARE

Nel 2018 sono stati
analizzati 91.015
campioni, il 95,5% dei
quali rientrava nei
livelli ammessi dalla
legge.

RI M I N I
La Romagna ama il bio. Diverse
sono le esperienze di sostenibili-
tà che contraddistinguono il ter-
ritorio. «E’ importante il biologi-
co per tutelare il rispetto del-
l’ambiente, per il nostro pianeta
ma anche per noi stessi e la no-
stra salute – racconta Silvia Be-
nedettini, laureata in agraria, ti-
tolare del Podere Roccolo di Ri-
mini, nella frazione di San Lo-
renzo in Correggiano – Fare bio-
logico vuol dire non solo attener-
si a protocolli e disciplinari ma
mangiare ortaggi di stagione, lo-

cali, a chilometro zero, e rispet-
tare lanatura e l’ambiente. Il no-
stro obiettivo è fornire prodotti
di qualità e freschi al consumato-
re finale». Questo è periodo delle
erbe: di rosole, bietole, cicorie,
liscari, stridoli. «C’è una preva-
lenza di verde a tavola, in questi
giorni – dice Silvia – Piano piano
arriveranno carciofi, asparagi e
fragole». Ma biologico in Roma-
gna non vuol dire solo prodotto a
chilometro zero. C’è anche chi il
biologico lo importa e lo produce
sul territorio. Accade nel mondo
del caffè. In Italia sono centinaia
le torrefazioni. Una è a Coriano,

in un angolo di mondo circonda-
to da campagna. «Credo molto al
mercato biologico. Il caffè tutela
non tanto il prodotto quanto la
terra», dice Massimo Pazzini, il
titolare del caffè che porta il suo
cognome. Dunque, anche i Paesi
tropicali lavorano per fornire un
prodotto libero da pesticidi, per
un prodotto che poi viene ven-
duto nei Paesi temperati, tra cui
l’Italia. E tra gli esempi dei pro-

La Romagna ama
il biologico, dall’orto
fino al caffè
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duttori di caffè biologico, che
portano i chicchi fin nel cuore
della Romagna, ci sono Perù, Co-
lombia, Messico, Nicaragua, ma
anche India, Indonesia, e le afri-
cane Kenya ed Etiopia. Per Mas-
simo il suo biologico non va nella
Grande distribuzione organiz-
zata “per scelta” ma passa attra-
verso “i negozi qualificati”. Un
modo, questo, per fare la diffe-
renza.

Prodotti biologici
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